
 

  
 
 
 

4 maggio 2022 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

Dio d’amore, mostraci il nostro posto in questo mondo come strumenti del tuo affetto per 
tutti gli esseri di questa terra, perché nemmeno uno di essi è dimenticato da te. 

Illumina i padroni del potere e del denaro perché non cadano nel peccato dell’indifferenza, 
amino il bene comune, promuovano i deboli, e abbiano cura di questo mondo che abitiamo.  

I poveri e la terra stanno gridando: Signore, prendi noi col tuo potere e la tua luce, per 
proteggere ogni vita, per preparare un futuro migliore, affinché venga il tuo Regno di 
giustizia, di pace, di amore e di bellezza.  

Laudato si’! Amen         
(Papa Francesco, enciclica Laudato si’ - Preghiera cristiana con il creato) 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• LETTURA BRANO BIBLICO – GIOVANNI 19, 25-27 

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e 
Maria di Màgdala.  

Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: 
«Donna, ecco tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!».  

E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé. 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

-    per la Riconciliazione e il dialogo tra ebrei cristiani e musulmani preghiamo 

-    per l’Illuminazione piena del volto di Gesù (Figlio di Dio, Salvatore crocifisso e risorto) agli   
occhi di Israele e dell’Islam preghiamo 

-    per L’unità delle chiese e nella chiesa preghiamo 

-    per La germinazione di una chiesa viva in medio oriente preghiamo 

-    per Il dono di vocazioni idonee (famiglie, consacrati, sacerdoti) preghiamo 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE  
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen 

• SEGNO DELLA CROCE  

______________________________________________________________ 

Per la meditazione personale… 

241. Maria, la madre che ebbe cura di Gesù, ora si prende cura con affetto e dolore materno di 
questo mondo ferito. Così come pianse con il cuore trafitto la morte di Gesù, ora ha compassione 
della sofferenza dei poveri crocifissi e delle creature di questo mondo sterminate dal potere umano. 
Ella vive con Gesù completamente trasfigurata, e tutte le creature cantano la sua bellezza. È la 
Donna «vestita di sole, con la luna sotto i piedi e una corona di dodici stelle sul suo capo» (Ap 12,1). 
Elevata al cielo, è Madre e Regina di tutto il creato. Nel suo corpo glorificato, insieme a Cristo 
risorto, parte della creazione ha raggiunto tutta la pienezza della sua bellezza. Lei non solo conserva 
nel suo cuore tutta la vita di Gesù, che «custodiva» con cura (cfr Lc 2,19.51), ma ora anche comprende 
il senso di tutte le cose. Perciò possiamo chiederle che ci aiuti a guardare questo mondo con occhi 
più sapienti.  

(Papa Francesco, Enciclica Laudato si’) 

Il Vangelo del giorno paragonava il regno di Dio al più piccolo dei semi (il granello di senapa) e al 
lievito che la donna depone nella pasta: qui, insieme alla famiglia fiorentina che è con me, siamo 
ancora più piccoli del più piccolo dei semi, ma l’importante è stare dentro la terra, con amore, con 
rispetto, sciogliendosi e diventando un tutt’uno con essa (…).  

Il lievito poi mi ha fatto tanto pensare alle mani di una donna, Maria, che impasta lentamente e 
amorevolmente: è Lei che per incarico di Gesù, da vera madre, prende il lievito e lo nasconde nella 
pasta degli uomini, di tutti gli uomini, di ogni uomo. Cerco di stare nelle mani di Maria e nel cuore 
di questa terra. Ricevo esempi di bontà e di generosità in ogni momento: perché grande è la 
ricchezza di questa pasta e profonda la fecondità di questa terra. Non voler essere più di un po’ di 
lievito e più di un minuscolo granello di senapa; ma neanche di meno, naturalmente!  

(don Andrea Santoro, Lettere dalla Turchia, Urfa, 9 novembre 2000) 


